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Via libera al pianodi aiuti. Salvi i depositi sotto i 100 mila euro, perdite pesanti per i conti con cifre superiori

Cipro,accordoanti-bancarotta
Berlino soddisfatta. Mosca delusa. Bruxelles, invece, recita il mea culpa per le distrazioni che hanno
consentito ad “un modello finanziario artificioso di prendere il sopravvento sull’economia reale”

B
ruxelles (nostro servi-
zio). Sarà pure un accor-
do “credibile” ed “e-
quo”, come affermato

rispettivamente dal numero 1
del Fmi, Christine Lagarde, e
dal ministro delle finanze tede-
sco, Schauble, resta tuttavia il
fatto che la ristrutturazione
chiesta dall’Europa, e dalla Bce
per poter continuare ad assicu-
rare liquidità alle banche ciprio-
te, pur salvando i conti corren-
ti sotto i 100 mila euro, sarà tut-
t’altro che light. La controparti-
ta imposta dalla troika per il
prestito di 10 miliardi per il sal-
vataggio di Cipro, punta esplici-
tamente sulla Laiki Bank, la se-
conda banca del Paese, che sa-
rà liquidata “con il pieno contri-
buto di azionisti,˘detentori di
titoli e depositanti non assicu-
rati” (conti˘ superiori a 100mi-
la euro), per una perdita valuta-
ta in oltre 4 miliardi di euro. La
banca, di fatto pronta a scom-
parire, sarà per il momento di-
visa in due entità: una bad˘
bank, una good bank i cui depo-
siti garantiti saranno trasferiti
nella Bank of Cyprus. Secondo

l’accordo rag-
giunto dal-

l’Eurogruppo lunedì mattina,
la Banca di Cipro, la prima ban-
ca del Paese, assumerà anche i
debiti maturati della Laiki Bank
verso la Bce, per un totale di
9˘miliardi. I depositanti non as-
sicurati della Bank of Cyprus
dovrebbero subire perdite pari
al 40 per cento dei loro patri-
moni. L’intesa punta a restrin-
gere temporaneamente i movi-
menti di capitali, con l’obietti-
vo di evitare la fuga dalle ban-
che, specialmente di russi e bri-
tannici ma anche asiatici e me-
diorientali, restrizioni tempora-
nee che dovranno essere “pro-
porzionate, non discriminato-
rie e soggette al monitoraggio
europeo”. Ciò nonostante, la
Frankfurter Allgemeine Zei-
tung rivela che le passività del-
la Banca di Cipro sarebbero au-
mentate la scorsa settimana fi-
no a 200 milioni di euro, allu-
dendo dunque al fatto che in
molti hanno già provveduto a
togliere i capitali dall’isola no-
nostante la chiusura de-
gli sportelli e le
restrizioni
sui tra-

sferimenti. L’Eurogruppo, in-
tanto, parla di misure “appro-
priate, a causa della situazione
unica ed eccezionale del setto-
re finanziario cipriota”, per fa-
vorire “una rapida riapertura
delle banche”. L’eccezionalità
è un richiamo necessario per
restare nei canoni imposti dal
Trattato. Non meno importan-
te è il riferimento ai rapporti di
Cipro con la Russia (“il furto
continua”, insiste Medvedev).
L’isola dovrà “continuare a di-
scutere” con Mosca sull’esten-
sione del prestito di 2,5 miliar-
di, avviato nel 2011 e in scaden-
za nel 2016. La Russia, per ora,
esclude la possibilità di nuovi
aiuti. Cipro s’impegna anche
ad applicare “un programma
di consolidamento dei conti, ri-
forme e privatizzazioni”. Nelle
prossime settimane, infatti, il
governo firmerà con Bce, Ue e
Fmi un protocollo di accordo

che prevede interventi struttu-
rali, privatizzazioni e un aumen-
to dell’imposta sulle società
che passerà dal 10 al 12,5 per
cento: il tutto per consentire al
debito pubblico di Nicosia “di
restare sostenibile”, una
sostenibilità prevista al 100
per cento del Pil entro il 2020.
˘A poche ore dall’accordo dei
ministri delle Finanze Ue, c’è
chi all’interno delle istituzioni
europee si assume la responsa-
bilità di fare autocritica.˘ “A Ci-
pro avremmo dovuto essere
senz’altro più vigili”, ammette
il commissario europeo per il
Mercato interno, Michel Bar-
nier. Distrazione fatale quella
di Bruxelles, che ha permesso
a “un modello finanziario artifi-
cioso di prendere il sopravven-
to sull’economia reale”. L’Ue,
riconosce Barnier, “doveva
cambiare il modello della finan-
za cipriota con regole più rigo-
rose”, un mea culpa che arriva

in evidente ritardo ri-
spetto a quelle

che era-

no le emergenze specifiche di
Nicosia, ma che apre diversi in-
terrogativi sulle tensionie e le
divisioni all’interno del colle-
gio dei commissari Ue. Sui pre-
lievi forzosi, il commissario al
Mercato interno sostiene che
“mai, da nessuna parte in Euro-
pa, deve essere messa in di-
scussione la protezione sui de-
positi fino ai 100 mila euro”. E
mentre Barroso parla di “sfida
immensa” per Cipro che ha evi-
tato un “default disordinato”,
e di “solidarietà” che dovran-
no garantire gli Stati membri,
anche la Chiesa ortodossa ci-
priota s’inserisce – e non pote-
va essere altrimenti - nel dibat-
tito, in termini però tutt’altro
che ecumenici. Secondo Chry-
sostomos II, leader della comu-
nità ortodossa, intervistato da
un quotidiano greco e citato
da Eurobserver, “l'euro non
può durare”. “Non sto dicendo
che crollerà domani – precisa
Chrysostomos - ma con il cer-
vello che hanno a Bruxelles, è
certo che non durerà a lungo, e
la cosa migliore è pensare a co-

me uscirne”.
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Prende il via oggi a Tuni-
si il Forum sociale mon-

diale. Tra le priorità del-
l’edizione di quest’anno
quella di cercare un modo
nuovo e unitario per inse-
rirsi con più forza nei con-
fronti della crisi finanzia-
ria e sociale. Nella dimen-
sione euro-mediterranea
del Forum saranno centra-
li anche il tema dei diritti
dei migranti e la presenza
della associazioni dei mi-
granti sub-sahariani.

Un nuovo aumento dei
prezzi in Spagna, de-

terminato dalla crisi eco-
nomica e che accentuerà i
disagi di almeno otto mi-
lioni di famiglie: da oggi il
prezzo della bombola del
gas aumenterà del 5%. Il
nuovo meccanismo con-
sentirà di assorbire le per-
dite subite nei mesi di gen-
naio e febbraio dagli ope-
ratori del settore, quando
il governo di Madrid ave-
va bloccato il prezzo.

Chrysler fa il pieno in
California, dove si con-

ferma il produttore mani-
fatturiero a crescita più
rapida. Le vendite di Chry-
sler in California nel 2012
sono salite del 50% ri-
spetto al 2011, quelle di
Fiat del 254%. La scorsa
settimana i sindacati eu-
ropei e americani della
rete Fiat-Chrysler hanno
chiesto a Marchionne un
confronto sullo stato
complessivo del gruppo.


